
 

   

COMUNE DI CACCAMO 
SETTORE  1°  

Polizia Municipale, Affari Generali e Servizi ai Cittadini 
 

 

AVVISO PUBBLICO 

 

Per la selezione di Enti del Terzo Settore per la co-progettazione di interventi diretti a favorire 

iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico di cui al Decreto 

Interministeriale del 29 luglio 2022 e in esecuzione al D.D.G. n. 3829 del 22.12.2023 

dell’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro – 

Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali. 

 

Lettera b) Progetti finalizzati a percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati ai 

minori e all’età di transizione fino a 21 anni. 

 

 

In esecuzione della Determinazione n. 40/R.G. del 09.02.2024 

 

VISTI: 

 il Decreto del 29/07/2022 del Ministero per le disabilità, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze e il Ministro delle Politiche Sociali e del Lavoro 

recante: “Riparto e modalità per l’utilizzazione delle risorse del Fondo per 

l’inclusione delle persone con disabilità”, che all’art. 1 “Risorse finanziarie dedicate 

alle persone con disturbo dello spettro autistico” ha previsto una dotazione pari a 50 

milioni per ciascuno degli anni 2022-2023, da destinare a tutte le Regioni, allo scopo 

di finanziare interventi e progetti aggiuntivi rispetto alle programmazioni regionali; 

 il D.D.G. n. 3829 del 22.12.2023 dell’Assessorato Regionale della Famiglia, delle 

Politiche Sociali e del Lavoro – Dipartimento Regionale della Famiglia e delle 

Politiche Sociali – Lettera b) “Progetti finalizzati a percorsi di assistenza alla 

socializzazione dedicati ai minori e all’età di transizione fino a 21 anni” 

 la legge regionale del 9 maggio 1986, n. 22, recante: “Riordino dei servizi e delle 

attività socio-assistenziale in Sicilia” e successive modificazioni; 

 la legge 5 febbraio 1992 n. 104, recante: “Legge-quadro per l’assistenza, 

l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” e successive modifiche; 

 la legge 8 novembre 2000, n. 328, concernente: “Legge-quadro per la realizzazione 

del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e successive modificazioni, con 

particolare riguardo all’art. 14, “progetti individuali per le persone disabili”; 

 la legge 18 agosto 2015, n. 134, concernente: “Disposizioni in materia di diagnosi, 

cura e riabilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza 

alle famiglie”; 

 l’art. 7 del D.P.C.M. 30.03.2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di 

affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 

n. 328), il quale prevede che – al fine di valorizzare e coinvolgere attivamente i 
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soggetti del Terzo Settore, attivandoli non solo nella fase finale di erogazione e 

gestione del servizio, ma anche nelle fasi precedenti della predisposizione di 

programmi di intervento e di specifici progetti operativi – i Comuni possono indire 

istruttorie pubbliche per la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali su 

cui i soggetti del Terzo Settore esprimono disponibilità a collaborare per la 

realizzazione degli obiettivi; 

 l’art. 55, comma 3, del D. Lgs. N. 117 del 03.07.2017 (c.d. Codice del Terzo Settore) 

ai sensi del quale è previsto il ricorso alla co-progettazione, quale modalità di 

coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore, finalizzata alla definizione nonché, 

eventualmente, alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento 

finalizzati a soddisfare determinati bisogni della P.A.; 

 

 

CONSIDERATO CHE è intendimento di questa Amministrazione Comunale presentare 

proposte progettuali a valere sulle risorse messe a disposizione con D.D.G. n. 3829 del 

22.12.2023 dell’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 

– Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali – Lettera b) Progetti 

finalizzati a percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati ai minori e all’età di 

transizione fino a 21 anni avvalendosi dell’apporto ed esperienza degli Enti del Terzo 

Settore in grado di offrire sia la migliore soluzione progettuale, sia le migliori condizioni 

tecniche ed economiche per la sua successiva attuazione, nel rispetto delle quali lo stesso 

soggetto dovrà impegnarsi a realizzare il progetto una volta ammesso al finanziamento. 

 

 

Art. 1 – Oggetto e finalità dell’Avviso 

 

Il presente Avviso è rivolto ad Enti del Terzo Settore, con comprovata esperienza inerente il 

disturbo dello spettro autistico che si avvarranno delle indicazioni dei Centri Autismo per 

minori e adulti delle Aziende Sanitarie Provinciali, che manifestino la disponibilità ai sensi 

dell’art. 55, comma 3, del D.Lgs n. 117/2017 (c.d. Codice del Terzo Settore), ad avviare un 

percorso di co-progettazione per l’attuazione di progetti finalizzati a percorsi di assistenza alla 

socializzazione dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai 21 anni - D.D.G. n. 3829 del 

22.12.2023 dell’Assessorato  Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro, di 

seguito riportati: 

 

Tipologie di intervento dei progetti: 

 

 Attività di supporto alla socializzazione e all’acquisizione delle competenze sociali 
 attività di gioco strutturate attraverso sessioni di gruppi guidate da esperti; 

 attività con uso di strumenti specifici per aiutare a sviluppare e potenziare le 

interazioni sociali. 

 

 Attività educative e di formazione per il miglioramento delle abilità comunicative 
 interventi che promuovono la comunicazione verbale e non verbale; 

 uso di ausili comunicativi; 

 apprendimento di strategie specifiche per favorire la comunicazione efficace. 

 

 Attività di sostegno alla transizione verso la vita adulta e l’autonomia 
 programmi di orientamento professionale; 

 consulenza sulla gestione delle responsabilità quotidiane; 

 acquisizione di competenze necessarie per condurre una vita indipendente. 
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 Utilizzo di voucher per i servizi e interventi specifici 
 accesso ai servizi di terapia; 

 accesso ad attività ricreative; 

 assistenza specializzata con Enti accreditati.  

 

I progetti previsti all’art. 4, comma 2, lettera b), di cui al Decreto Interministeriale del 29 

luglio 2022, dovranno essere attuati nel rispetto delle Linee Guida sul trattamento dei disturbi 

dello spettro autistico dell’Istituto Superiore della Sanità e devono prevedere l’impiego di 

figure professionali formate e altamente qualificate, in modo da dare una risposta adeguata 

alle esigenze dei soggetti affetti da disturbo dello spettro autistico e delle loro famiglie. 

 

L’obiettivo è sostenere progettualità volte all’integrazione ed all’inclusione nella società dei 

soggetti affetti da disturbo dello spettro autistico, onde migliorarne lo stile di vita, favorendo 

l’acquisizione di autonomie personali, di sviluppo di competenze sociali ed emotive e fare 

emergere le potenzialità che ogni soggetto autistico è in grado di sviluppare. 

 

Art. 2 – Destinatari dell’intervento 

 

Destinatari degli interventi saranno persone con disturbo dello spettro autistico, valutati dalle 

Unità di Valutazione Multidimensionale per la disabilità (UVMD) attraverso la scheda di 

valutazione Multidimensionale delle disabilità (SvaMDi). 

 

Art. 3 – Soggetti ammessi a partecipare e requisiti 

 

Possono presentare domanda di manifestazione di interesse gli ETS (Enti del Terzo Settore), 

di cui all’art. 4 del D.Lgs n. 117/2017, in forma singola o in Associazione Temporanea di 

Scopo (ATS), costituita o costituenda, con l’impegno di addivenire a formalizzazione entro e 

non oltre la data della convenzione, iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(R.U.N.T.S.), che si occupano di persone con disturbo dello spettro autistico. 

 

Gli Enti già iscritti nel Registro delle Organizzazioni di Volontariato e nel Registro delle 

Associazioni di Promozione Sociale della Regione Siciliana, ivi compresi quelli trasmigrati al 

R.U.N.T.S., possono partecipare al presente Avviso. 

 

Il requisito dell’iscrizione, nelle forme sopra indicate, dovrà essere posseduto alla data di 

scadenza del presente Avviso e perdurare per l’intero periodo di realizzazione, pena 

l’esclusione. 

 

Non costituiscono requisito l’iscrizione ad altra tipologia di registri/albi sia nazionali che 

regionali. 

 

Art. 4 – Requisiti 

 

Al fine di partecipare al presente Avviso i soggetti interessati alla manifestazione in oggetto 

dovranno essere in possesso: 

 

A) REQUISITI DI ORDINE GENERALE: 

 

 Iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (R.U.N.T.S.), ai sensi del 

D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii. 
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 Assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023; 

 Assenza di cause ostative a contrarre con le Pubbliche Amministrazioni (art. 53, 

comma 16 terdel D.Lgs. 165/2001 o di ulteriori divieti a contrarre con la Pubblica 

Amministrazione, ai sensi della normativa vigente); 

 L’insussistenza, nei confronti del Rappresentante legale e dei Componenti degli organi 

di Amministrazione, delle cause di divieto, di sospensione o di decadenza di cui 

all’art. 67 del D.Lgs. 6.9.2011, n. 159; 

 Posizione regolare dell’Ente rispetto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi 

previdenziali ed assistenziali in favore dei propri lavoratori (ove pertinente); 

 Posizione regolare dell’Ente rispetto agli obblighi assicurativi previsti per i volontari; 

 Posizione regolare dell’Ente rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte, 

dirette ed indirette, e delle tasse. 

 

In caso di soggetto associato costituito o costituendo, detti requisiti dovranno essere posseduti 

e dichiarati da ciascun soggetto partecipante al Raggruppamento. 

 

B) REQUISITI DI ORDINE SPECIALE: 

 

Requisiti di capacità economica e finanziaria 

 

Fatturato globale minimo (IVA esclusa) complessivamente negli ultimi tre esercizi finanziari 

disponibili (2021 – 2022 – 2023), pari al 50% della proposta economica presentata. 

 

Su richiesta dell’Amministrazione l’Ente è tenuto a documentare il requisito mediante uno dei 

seguenti documenti: Modello Unico o Dichiarazione IVA, copia Bilanci. 

 

L’Ente che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste, può provare 

la propria capacità economica e finanziaria mediante idonee referenze bancarie o idonea 

copertura assicurativa contro i rischi professionali. 

 

Requisiti di capacità tecnica e professionale 

 

Esperienza: almeno 12 mesi maturata nell’ultimo triennio nella gestione di servizi di sostegno 

ed inclusione rivolti a soggetti con il disturbo dello spettro autistico, svolti per conto di enti 

pubblici e privati, anche in convenzione con l’Asp, comprovata da attività e servizi 

documentabili. 

 

Il possesso dei requisiti dovrà essere dichiarato dal Legale Rappresentante pro-tempore del 

richiedente ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii., producendo un elenco dei servizi 

svolti, i committenti, gli importi, il periodo di esecuzione, l’oggetto del contratto. 

 

In caso di soggetto associato costituito o costituendo, gli ETS interessati, la domanda, le 

dichiarazioni e la proposta progettuale dovranno essere sottoscritte da tutti i soggetti 

raggruppati e dovranno rispettare le sotto specificate prescrizioni: 

 

Nella fase di istruttoria l’Amministrazione si riserva di controllare la veridicità delle 

dichiarazioni rese e di chiedere integrazioni e chiarimenti e documentare il requisito 

mediante: 

1) Certificati rilasciati dall’Amministrazione/Ente contraente, con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

2) Contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche; 
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3) Attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione; 

4)  Altri mezzi di prova idonei a dimostrare i requisiti richiesti. 

 

Fermo restando il possesso da parte di tutti i componenti il raggruppamento dei requisiti di 

partecipazione previsti dal presente Avviso, i requisiti di idoneità tecnico professionale 

dovranno essere posseduti in misura maggioritaria dall’ETS/ATI designato come 

Capogruppo/Mandatario. 

 

Art. 5 – Spese ammissibili e Risorse finanziarie 

 

L’Ente del terzo Settore che partecipa alla presente procedura dovrà garantire un progetto 

esecutivo che preveda attività fra quelle di cui al D.D.G. n. 3829 del 22.12.2023 – Lettera b). 

 

Al fine di redigere la proposta economica progettuale, si rimanda all’art. 6 dell’Avviso 

dell’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro – 

Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali approvato con  D.D.G. n. 

3829 del 22.12.2023 per le Spese ammissibili e non ammissibili. 

 

Le spese effettuate dovranno essere debitamente rendicontate  con la relativa documentazione 

a supporto. 

 

L’Intervento sarà presentato dal Comune di Caccamo in qualità di Ente Pubblico capofila. 

 

Art. 6 – Modalità e termini di presentazione delle proposte progettuali 

 

In caso di ammissione del progetto presentato, le attività avranno una durata di mesi 12, a 

partire dalla data di avvio del progetto, dalla sottoscrizione della convenzione tra 

l’Amministrazione e l’Ente individuato. 

 

Nella convenzione verranno definiti i contenuti della collaborazione per la realizzazione del 

progetto definitivo nella fase di co-progettazione. 

 

I Progetti con una durata inferiore o superiore ai 12 mesi saranno esclusi dalla valutazione. 

 

La proposta progettuale redatta secondo il modello Allegato B, contenente una ipotesi di 

programmazione di dettaglio e di ulteriore articolazione e declinazione operativa del progetto 

per cui si presenta la candidatura. 

 

La proposta progettuale deve, altresì, contenere l’indicazione delle risorse proprie, a titolo di 

compartecipazione al progetto.  

 

Potranno essere aggiunti al modello B allegati ritenuti utili per una positiva valutazione della 

proposta.  

 

I soggetti interessati devono far pervenire la propria candidatura, unitamente agli allegati 

richiesti, firmati digitalmente, entro le ore 12.00 del 22.02.2024. 

 

Nel caso di invio tramite PEC all’indirizzo: protocollo@pec.comune.caccamo.pa.it l’oggetto 

della PEC dovrà riportare la seguente dicitura: “Manifestazione di interesse a partecipare 
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alla co-progettazione di iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro 

autistico - D.D.G. n. 3829 del 22.12.2023 lettera b)”. 

 

Nel caso di presentazione presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Caccamo, il plico chiuso 

dovrà essere indirizzato al Settore 1° - Ufficio Servizi Sociali. La busta dovrà recare 

l’indicazione del mittente e la seguente dicitura: “Manifestazione di interesse a partecipare 

alla co-progettazione di iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro 

autistico - D.D.G. n. 3829 del 22.12.2023 lettera b)”.   

 

La documentazione da presentare, firmata digitalmente, A PENA DI ESCLUSIONE è la 

seguente: 

1. Allegato A) - Modello di istanza 

2. Allegato B) – Proposta progettuale 

3. Allegato C) – Curriculum esperienze 

4. Allegato D) – Dichiarazione possesso requisiti 

5. Allegato E) – Proposta di piano finanziario 

 

Non saranno prese in considerazione e pertanto escluse le manifestazioni di interesse 

presentate con modulistica difforme dagli allegati approvati e pubblicati. 

 

L’istanza di partecipazione e i relativi allegati dovranno essere sottoscritti digitalmente dal 

legale Rappresentante del soggetto concorrente; in caso di raggruppamento temporaneo 

(ATS/ATI) già costituito, dal legale Rappresentante dell’Ente capofila; in caso di 

raggruppamento non ancora costituito, dai legali Rappresentanti di tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento. 

 

Art. 7 – Criteri di valutazione delle proposte progettuali 

 

Le proposte progettuali saranno valutate da un’apposita Commissione interna 

all’Amministrazione sulla base dei criteri di valutazione di seguito riportati 

 

A. REQUISITI SOGGETTIVI Ente terzo settore (MAX 30) 

 

A. Esperienza negli ultimi 3 anni maturata e 

documentata da parte dell'ente del Terzo 

settore in interventi previsti nell’Area di cui 

alla proposta progettuale 

da 0 a 30 punti così attribuiti: 

-nessuna esperienza: 0 punti 

-1 anno: 2 punti 

-2 anni: 5 punti 

-3 anni: 9 punti 

-da 4 a 10 anni: 3 punti per ciascun anno di 

esperienza in aggiunta ai punti attribuiti fino 

a tre anni 

B. CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO O PROGETTO (MAX 60) 

B.1 Congruità, coerenza, completezza e 

rispondenza del progetto presentato rispetto 

agli obiettivi, all’Area di intervento. 

da 0 a 20 punti così attribuiti:  

- Coerenza dei progetti proposti in 

riferimento all’Area di intervento: da 0 a 10 

punti  

- Qualità dell’impianto complessivo della 

proposta progettuale: finalità, contenuti, 

organizzazione, professionalità impiegate, 
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articolazione e durata delle attività rispetto 

alle caratteristiche dei soggetti destinatari: da 

0 a 10 punti 

B.2 Rilevanza territoriale del progetto 

attraverso l’esperienza maturata nell’Area di 

riferimento 

da 0 a 20 punti così attribuiti:  

- n. 1 attività progettuale: 2 punti  

- n. 2 attività progettuali: 4 punti  

- da n. 3 a n. 5 attività progettuali: 6 punti  

- da n. 6 a n. 8 attività progettuali: 8 punti - 

superiore a n. 8 attività progettuali: 20 punti 

B.3 Qualità e rilevanza di co-progettazioni 

relative ad interventi diretti a favorire 

iniziative dedicate alle persone con disturbo 

dello spettro autistico 

da 0 a 10 punti così attribuiti:  

- n. 0 co-progettazioni: 0 punti  

- n. 1 co-progettazione: 2 punti  

- n. 2 co-progettazioni: 4 punti  

- da n. 3 a n. 5 co-progettazioni: 6 punti  

- da n. 6 a n. 8 co-progettazioni: 8 punti - 

superiore a n. 8 co-progettazioni: 10 punti 

B.4 Coinvolgimento attivo e partecipativo 

dei volontari coinvolti nel progetto 

da 0 a 10 punti così attribuiti: da 1 a 2 

volontari:   punti 2 da 3 a 5 volontari:  punti 3 

da 6 a 10 volontari: punti 5 da 11 volontari:   

punti 10 

C QUALITA’ DEL PIANO FINANZIARIO (MAX 10 PUNTI) 

C.1 Percentuale di cofinanziamento Percentuale di cofinanziamento rispetto al 

totale di progetto: fino a 5 punti (1 punto per 

ciascun punto percentuale) 

C.2 Coerenza tra le attività descritte nel 

progetto ed il piano finanziario 

 

da 0 a 5 punti così attribuiti: 

- Non coerente: 0 punti 

- Parzialmente coerente: punti da 1 a 4 

- Pienamente coerente: punti 5 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 100 

 

Ove il progetto presentato risulti idoneo e coerente rispetto a quanto richiesto dall’Avviso, la 

procedura di selezione è ritenuta valida anche nel caso di presentazione di domanda di 

partecipazione da parte di un unico soggetto. 

L’Amministrazione si riserva di non procedere all’individuazione del soggetto attuatore per la 

co-progettazione se nessuna proposta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto e/o 

per ragioni di pubblico interesse. 

 

L’Amministrazione procedente si riserva di interrompere la presente procedura in qualsiasi 

momento  e di decidere di non procedere alla presentazione delle proposte progettuali. 

 

In nessun caso è previsto compenso, rimborso o risarcimento o altro emolumento per le 

attività di co-progettazione svolte. 

 

Art. 8 – Norme di rinvio 

 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso si rinvia alle norme comunitarie, 

nazionali, regionali vigenti, nonché alle disposizioni dei piani e dei programmi di riferimento 

settoriale.  

 

Allegati  

1. Allegato B) – Proposta progettuale 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
C
C
A
M
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
3
6
3
4
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
0
9
-
0
2
-
2
0
2
4

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



2. Allegato C) – Curriculum esperienze 

3. Allegato D) – Dichiarazione possesso requisiti 

4. Allegato E) – Proposta di piano finanziario 

 

Art. 9 - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Trattamento dei dati personali. 

 

I dati forniti dai soggetti che richiedono di partecipare al presente bando verranno trattati nel 

rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. n. 196/03 Codice in materia di protezione dei dati 

personali, come integrato dal Regolamento UE 2016/679 e dal D. Lgs. n. 101/2018, per le 

finalità strettamente necessarie all’espletamento delle attività connesse al presente Avviso. 
 

Per ogni ulteriore informazioni è possibile contattare i seguenti recapiti: 091/8103239-240     

e-mail: letiziapalermo@comune.caccamo.pa.it. 
 

 

Il Responsabile del Servizio 2°/Settore 1°              Il Responsabile del Settore 1° 

  F.to Palermo Crocifissa Maria Letizia               F.to Isp. Sup. Giuseppe Orifici 
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